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Potrebbero essere presentati
solo lavori di messa a norma
per la «guerra» sindaco-patron

LuigiRoano

OggiilCalcioNapolipresentailproget-
to per il riammodernamento dello sta-
dio San Paolo in Comune; lo
formalizzerà,verràprotocollato,inbar-
baallepolemichediquesteore.Unade-
cisione maturata la settimana scorsa,
trapelatasolo ieri, negli stessiminuti in
cui la Prefettura dava il via libera per il
concertodiVascoRossi respingendoal
mittente le eccezioni riguardanti il ter-
renodigioco,suidecibelechipiùneha
piùnemetta.Unintrecciocomico.Sem-
bra la trama di una commedia degli
equivoci quella che regge i tesissimi fili
del rapporto tra Comune e Società, tra
ilpatronAurelioDeLaurentiiseilsinda-
coLuigideMagistrischefannoparlarei
secondi in loro vece riservando a loro
stessi l’ultima parola che però non è
mai decisiva. La mossa della Società
che si concretizzerà nella primissima
mattinata basta per svelenire il clima?
La sensazione è che entrambe le parti,
obtortocollo,devonodareunaraddriz-
zataallecosiddette«carte», fardecolla-
re giurdicamente la legge 147 che con-
senteagevolazionieaccelerazioniburo-
cratiche a chi ammoderana impianti

pubblici e fare scattare i presupposti
della convenzione ponte. Altrimenti
DeLaurentiis giocherà al SanPaoloun
anno intero sub judice con autorizza-
zionisettimanali,edeMagistrispotreb-
be portarsi sulla coscienza il mancato
sviluppo della stessa Società e anche il
sogno di immaginare un San Paolo di-
verso, possibilità che solo il patron al
momentopuòdargli. Ilqualesidicedi-
sponibile a investire unbelmucchiodi
milioni,circa30.Larealtàècheoggi,tra
le altre opzioni possibili, c’è quella che
il Napoli potrebbe presentare un pro-
getto,diciamocosì,chenonfaràsogna-
reitifosi,perchéquestosegnerebbeso-
lo la messa a norma dell’impianto se-
condoicanonidellaUefa.Perintender-
ci,unprogettocheprevedasoloilrifaci-
mentodegli impianti idrici, ibagni, l’il-
luminazione, le toppe alla copertura e
pocopiù. Enonquello fatto vedere nel
tavolo di venerdì scorso dove lo stadio
vede spalti avvicinati al terreno di gio-
co,servizidiprim’ordine,eilrifacimen-
to della piazza che lo ospita. Perché il
Napoli potrebbe decidere per questa
opzione? Per la guerra in corso con il
Comune e aspettare l’anno prossimo,
uneventualenuovo sindaco, per chiu-
dere i giochi. Un rischio enorme per la
Ssc Napoli perché de Magistris si
ricandideràedovesserivincere,riallac-
ciareildialogosarebbeancorapiùdiffi-
cile tanto per usare un eufeismo. Una
tesi per nulla campata in aria che non
sconvolge Palazzo San Giacomo, dove
sono convinti che la manovra politica

del patron sia esattamente questa. Ma
nonperchéDeLaurentiisabbiainanti-
patia il sindaco, o non solo per questo,
piuttosto perché non avrebbe i soldi
perrifareilSanPaolo.Insomma,sareb-
beunpretestoperrompereiltavolone-
goziale. E allora dal Comune è scattata
la contromossa. La prima è che oggi ci
saràilsolitoverbaleperrestareneitem-
pi e non lasciare il San Paolo senza il
primoinquilino, ilNapoliconlaconsa-
pevolezzachequellochesaràpresenta-
tosaràsolounconcept.Per la legge147
serve invece lo studio di fattibilità che
«non è il disegnino, bensì uno studio
che indichi la sostenibilità economi-

co-finanziaria del progetto, il patron
deve far vedere i soldi» ridacchianoa
Palazzo San Giacomo, senza questo
documento non si può fare nulla. Lo
sanno in Comune che De Laurentiis
nonèancoranellacondizionedipre-
sentarequellocheèildocumentoma-
ster,ovverodovespiegadadovepren-
deràifinanziamenti.EallorailComu-
ne oggi darà al patron la chance di
protocollareilprogettoperildiscorso
delle «carte», però i 90 giorni che la
legge147dàalComunestessoper far
partirel’iterburocraticoedesprimer-
si sulprogetto,partirannosoloquan-
doDeLaurentiispresenteràilmaster-
plan finanziario.Quando sidice la fi-
ducia. Cosa significa? Palazzo San
Giacomotemefortementedirimane-
re scottato: «Se la procedura partisse
domani - trapela - rimarremmo noi
con il cerino in mano se i soldi non
arrivasseroentro i 90giorni, e inapo-
letaniincolperebberonoidelmanca-
to riammodernamento dello stadio.
In questo modo eventuali ritardi sa-
ranno solo a carico della Società».
Nonacasooggialtavoloperprotocol-
lare il concept ci dovrebbero essere
solotecnicieavvocatidiambolepar-
tienoniverticidelNapoliedelComu-
ne. Gli spazi di manovra sonomolto
limitati per tutti e serve buon senso e
buonavolontà.Ammessochevenga-
nofuoriisoldi,comelamettiamocon
i concerti? De Laurentiis accettereb-
benella convenzionecinquantenna-
lechegliverràpropostadifardisputa-
reanche i concerti come intende fare
il Comune? Ci sarà probabilmente
l’offerta di partecipare all’organizza-
zionedeglieventi.Esearrivasseilno?
Inquesto contesto oggi si aprirà il ta-
volochedovrebbedisegnare il futuro
della struttura di Fuorigrotta e dare
unsognoamilionidi tifosi.
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Il personaggio
Campano
d’origine
il leader dei
produttori
di live show
accusa: querelle
senza senso

Il palco
Con la crisi della
discografia
per gli artisti
è l’unica occasione
di guadagno
E per i giovani
bagno di emozioni

La città
Napoli capitale
della musica
non può vietare
spazi alle esibizioni
Non si interrompa
la svolta cominciata
con Vasco e Jovanotti

I circuiti
Qui solo Eboli
e Castelmorrone
San Siro è ormai
la Scala del pop
E gli Stones a Roma
hanno portato
indotto a molti zeri

La rabbia
I concerti producono
denaro per tutti
e sono volano
turistico, sociale
e culturale
Se ci sono danni
vengono riparati

L’intervista

«Ma in tutt’Italia negli stadi si suona senza problemi»
Spera, presidente di Assomusica: «Le statistiche parlano chiaro, i prati sono salvi»

E sul restyling Comune e club sul filo del rasoio
la società potrebbe portare un progetto «minimal»

FedericoVacalebre

Quello di Vincenzo Spera è un nome
ben noto agli addetti ai lavori del fronte
delpalco,appenaconfermatoaiverticidi
Assomusica,l’associazionedeiprodutto-
rieorganizzatoriitalianidispettacolimu-
sicalidalvivo,laConfindustriadelmusic-
business, insomma. È nato a Salvitelle,
piccolo comune (600 e passa anime) in
provinciadiSalerno,dovehacominciato
ad organizzare show nel 1971, prima di
«emigrare»aGenova,dovetutt’oravivee
lavora,portandosulpalconomidelcali-
bro di Ray Charles, Frank Sinatra, Eric
Clapton, Ella Fitzgerald,MilesDavis, El-
ton John. L’eco delle polemiche sul San
Paololofannoarrabbiareduevolteever-
gognareduevolte,«dapresidentediAsso-
musicaedacampano».
Perchéarrabbiareeperché
vergognare?
«Arrabbiareperchési trattadiuna
querellesenzasenso.Lestatistiche, i
datidelleCameredicommerciodi
tutt’Italia,diconoche iconcertinegli
stadiproduconodenaroper tutti,
sonovolanoturisticooltrecheofferta
di lavoroe,naturalmente,occasione
culturaleesociale importante.A
Milano,Torino,Roma,maanchea
Firenze,Verona,Padova,Bellunoe
Messinasicantaesisuonanegli stadi
esenzachesianomaistati registrati
problemiparticolarialmantoerboso:
quando, raramente,èsuccesso,
comedacontratto l’organizzatore
paga, fasostituireasuespese lezolle
inquestioneelasquadradicasa
giocasulmigliormantoerboso
possibile:capisco,viste lemieorigini,
quantoconti l’amoreper ilNapoli,
manonsipuòfarscoppiare laguerra
tra inapoletanicheamanoilcalcioe
quellicheamanoilbuonsound.A
ogniconcertosicalcolache il40%
dellepresenzevengadafuoricittà,
spendendodueotrevolte ilprezzo
delbiglietto.Lastagione2014diSan
Siro, stadiocheormaiènotocome”la
Scaladellamusica”,haprodottoun
indottodi22milionidieuro, i soli
RollingStonesaRomadicirca12».
Larabbiaèspiegata.Elavergogna?
«Napoli,capitaleculturaleedi
musicachesentounpo’anche lamia
città,nonpuòvietaregli spazialla
musica,èunnonsense,unadebacle.
Eranoarrivatebuonenotizie: la
riaperturadelSanPaolo,conVasco
venerdìe il 26 luglioconJovanotti, la
riaperturadipiazzadelPlebiscito,

ora...Nel1982hoavuto la fortunadi
collaborareconDavidZard
all’eventodeiRollingStonesallo
stadio:Napoli tornònelcircuito
musicalechecontava,ancheallorasi
fecerotantepolemicheper ilmanto
erboso,madopounmeseera tuttoa
posto.Mivergogno,dacampano,che
Napolinonabbiaunostadio,un
palasport,unacasadellamusica in
gradodiospitare igrandi tour.Niente
controglieventiaCastelmorroneoa
Eboli,maci rendiamocontodicome
trattiamoiragazzicampanicostretti a
farechilimetri,decineocentinaiache
siano,pervedere i lorobeniamini?Di
quanti soldidi indottobuttiamoal
vento,quantepossibilitàdi lavoro
sprechiamo?Senzadimenticarepoi
cheildecennioepassadisilenzioha
disabituato ilpubblicoaiconcerti,
allaprevendita... IlKomandante
Vascocihadatounabellamanoa
tornaresullagiustastrada,non
sprechiamoil lavoro fattosoloperché
lasocietàcalcisticae ilComunenon
sannodialogare tradi loro».

Perboccadelresponsabiledelle
operazionivenditeemarketing,
AlessandroFormisano, ilNapoli
chiedealmenoconcertisenza
spettatorisulprato, sperachesi
possafarecosìalmenoper
Jovanotti.
«Miriarrabbioemirivergogno.Chi
discutediquestecosedeveavere i
numeri, lecifre, lestatistichealla
mano,comesto facendoio,nonsi
improvvisasullapellediartistie
protagonistidelloshowbusiness. I
pannellimessiacoperturadelmanto
erbosocostano,manutenzione
compresa,70-80.000euro,nonsono
messi lìperdecorazione.E lastoria
deiconcerti inItaliacidicechenonè
ilcalpestiodegli spettatoria rovinare,
quandoraramentesuccede,un
mantoerboso,maunmulettoche
escedalla traettoriaprevista,un
errorediquesto tipo.E lastessastoria
cidicechequell’erroreèriparato
velocemente,aspese
dell’organizzatore,cheversauna
cauzioneproprioperquesto».
Moraledellapolemica?
«LeaziendecheAssomusica
rappresenta lavoranonell’Italia in
crisieaffrontanolacrisidellamusica,
pergliartisticherappresentiamoil
palcoèdiventata l’unicaoccasionedi
guadagno,visto lostatodella
discografia.L’allestimentodiuno
spettacoloduradue-tregiorni,poic’è
loshow, treorediemozioni,
adrenalina,giovanichestannobene
insieme,checantanoversid’amoree
riflessione. Ilnostro lavorohaache
farecon l’arte,maanchecon
l’edilizia:per forzadicose, inostri
cantierisiapronoesichiudononei
tempiprevisti.Regaliamobuone
emozioni,cultura,occasionedistare
insiemesenza laviolenzachedilaga
neglistadiper lepartite,noncertoper
iconcerti.Produconolavoro,
economia.Unacittàchiusaai
concertièunacittàspenta,una
capitaledellamusicacomeNapoli
nonpuòrestare insilenzio.Mi
augurochedopoglieventiVasco
RossieJovanotti ci sipossamettere
tutti intornoauntavoloerestituire
allacittà il suostadio,apertoalcalcio,
apertoallamusica,apertoai
napoletani.Econunmantoerbosodi
sognosucui icampionidicasa
faccianogoaldegnidellapoesia,e
dellaclassifica,diMaradona».
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L’impasse
Per la legge 147
serve lo studio
di fattibilità
economica
Il Municipio
«De Laurentiis
non è pronto»

La sfida

L’associazione
Vincenzo Spera, da Salvitelle (Sa)
è stato riconfermato presidente
dell’Assomusica, la confindustria
degli organizzatori di concerti


